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economico supremo. Successivamente, grazie al risveglio del nazio-
nalismo arabo sotto l’impulso del regime di Nasser e della rivoluzione
irachena, il 1964 fu un anno decisivo nella storia della regione:
l’attività congiunta dei paesi arabi ebbe infatti, grazie ai buoni uffici
della Lega, un’intensità mai raggiunta in precedenza. In quell’anno si
tenne al Cairo il primo di quei vertici dei capi di stato arabi che
avrebbero più tardi assunto carattere istituzionale, seguito da un
secondo summit ad Alessandria, nel mese di settembre. Grazie a
quegli incontri venne raggiunto per la prima volta un accordo sul
principio di «comando militare congiunto». Sempre nel 1964 divenne
infine operativo il «Trattato per l’unità economica araba».

Gli equilibri di potere nella regione furono modificati in maniera
decisiva dalla nuova sconfitta nella guerra dei sei giorni, che ebbe per i
paesi arabi l’effetto di un’autentica doccia fredda: il vertice arabo di
Khartoum del 1968 vide il tramonto dei grandiosi progetti di
integrazione e unità araba, e l’emergere di un «nuovo compromesso»
tra l’Egitto di Nasser e l’Arabia Saudita, i due principali antagonisti del
periodo 1955-66. Con il trascorrere degli anni ogni nuovo summit
arabo, sede di elaborazione dei programmi di lavoro e delle iniziative
della Lega, ha fornito la risposta ufficiale ai grandi eventi e agli
sviluppi che interessavano i vertici degli organismi decisionali del
mondo arabo. Il summit di Algeri, nel novembre del 1973, seguì
immediatamente la guerra del Kippur, e il famoso vertice di Baghdad
del 1978 fu convocato allo scopo di definire la nuova posizione co-
mune dei paesi arabi dopo la firma da parte dell’Egitto degli accordi di
Camp David. Gli anni ottanta segnarono l’inizio di una nuova epoca
(la cosiddetta «era del petrolio») nella storia delle iniziative e delle
organizzazioni arabe: nell’arco di cinque anni, i guasti e le nefaste
conseguenze del boom petrolifero di metà anni settanta si diffusero e
divennero istituzionalizzati in tutta la regione. I maggiori sviluppi di
quel decennio furono:

a) La convocazione di un vertice arabo straordinario ad Amman
(l’undicesimo summit arabo) nel novembre del 1980, allo scopo di
definire il significato della nuova ricchezza petrolifera dei paesi arabi
all’interno della strategia di azione economica comune (nelle pagine
seguenti esamineremo in dettaglio gli esiti di quella riunione);

b) la fondazione del Consiglio di cooperazione del Golfo (Ccg) nel
1981, che divenne a tutti gli effetti il primo raggruppamento parziale
all’interno della regione araba. Nel corso degli anni ottanta, il Ccg
assunse progressivamente le caratteristiche di associazione dei paesi
arabi produttori di petrolio, con specifiche finalità di carattere
economico e difensivo;


